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Stamane appuntamento delle studentesse 

8 marzo: domani 
le donne 

a piazza Esedra 
La manifestazione si concluderà a piazza 

Farnese — Iniziative in tutto il Lazio 

L'appuntamento è fissato per 
le 10. Tutte le donne dei col
lettivi femministi della città e 
dell'Udì si ritroveranno doma
ni in piazza Esedra per ce
lebrare la giornata interna
zionale della donna. Il corteo 
— che sarà aperto da uno 
striscione sull'autodetermina
zione — raggiungerà piazza 
Farnese ormai tradizionale 
punto di conclusione per mol
te manifestazioni femministe 
e passerà per i Fori Impe
riali. 

Non ci saranno comizi, né 
< conclusioni » vere e proprie: 
le donne hanno deciso — si
gnificativamente — di chiude
re la loro manifestazione in
terrogando se stesse. Ci sarà 
infatti una grossa assemblea-
dibattito tra giovani e « vec
chie» militanti del femmini
smo. Si parlerà insomma di 
dieci anni (gli ultimi) di sto
ria al femminile, ci si guarde
rà indietro, si rifletterà — col
lettivamente — sulla strada 
percorsa (molte cose, dal '70 
sono cambiate), si tenterà di 
definire ie nuove tappe da 
«tagliare», i nuovi obiettivi 
da raggiungere. 

Primo fra tutti, naturalmen
te. la sconfitta di chi vuol far 
tornare indietro, con i refe
rendum. tutte le donne, di chi 

Lunedì attivo 
straordinario 
con Bufalini 

Lunedi, alle ore 18, nel tea
tro della Federazione avrà 
luogo un attivo straordina
rio con il compagno Paolo 
Bufalini, della Direzione del 
Partito. All'ordine del gior
no è: « L'impegno dei comu
nisti italiani nella lotta per 
la pace e la distensione di
nanzi agli sviluppi della si
tuazione internazionale ». 

Sono tenuti a partecipare 
I Comitati di zona, i Comi
tati direttivi delle sezioni, i 
compagni impeqnati nelle 
istituzioni e negli organismi 
di massa. Tutte le iniziative 
previste per lunedi devono 
essere rinviate ad altra data. 

Attentati contro 
giovani di destra 
Uno sconosciuto, con una 

telefonata all'Ansa, ha riven
dicato a nome delle «Squa
dre proletarie antifasciste » 
cinque attentati compiuti tra 
giovedì e venerdì, contro le 
abitazioni di altrettanti estre
misti di destra, nei quartieri 
Monte Verde. Magliana, Trie
ste, Nuovo Salario e Nomen-
tano. 

Si tratterebbe di quelli con
tro le abitazioni dello stu
dente Adriano Appetiti, del 
padre di Franco Anselmi. di 
Marco Negri e Paolo Man
cini. 

vuol vanificare la legge sul
l'aborto ottenuta dopo anni e 
anni di lotte e di mobilitazio
ne. Un « no » netto dunque 
che verrà spiegato punto per 
punto, argomentato e perché 
no discusso tutte insieme. 

Questa mattina, invece, a 
scendere in piazza saranno le 
più giovani che come sempre 
(e giustamente) non hanno vo
luto rinunciare ad una mani
festazione tutta « loro », L'in
vito a tutte le ragazze, natu
ralmente. è quello di diserta
re per un giorno le aule per 
ritrovarsi alle 9,30 al Colos
seo. Di qui percorreranno tut
ta la città fino a raggiunge
re Santa Maria in Trasteve
re. Un sit-in sarà il loro mo
do di concludere. 

Intanto le iniziative previ
ste per oggi sono molte e dei 
tipi più diversi. Ne diamo di 
seguito l'elenco completo. 

S. SPIRITO: alle 9.30 alla 
sala del Museo assemblea uni
taria. Per il Pei parteciperà 
la compagna Anna Maria Ciai. 
POLICLINICO: alle 10,30 nel
l'Aula Magna dell'Eastmann 
assemblea unitaria. Per il Pei 
parteciperà la compagna Pa
squalina Napoletano. PRIMA 
VALLE: alle 17 assemblea 
(Napoletano) ; FORLANINI : 
alle 9.30 assemblea Corchilo) : 
ZONA OLTRE ANIENE: alle 
17 ai giardini di piazza Con
ca d'Oro assemblea unitaria. 
Per il Pei parteciperà la com
pagna Laura Vestii; MORA-
NINO: alle 17 assemblea (Co
lombini); SETTORE PRENE-
STINO: alle 16 assemblea (Mi-
chetti); ZONA CIVITAVEC
CHIA: alle 16.30 assemblea 
del mandamento di Bracciano 
(Romani); OTTAVIA TO
GLIATTI: alle 17 assemblea 
(Chisaura): NOMENTANO: al
le 17 assemblea; LUDO VISI: 
alle 17,30 assemblea; TORRE 
ANGELA: alle 16 assemblea 
(Pilieri); ARICCIA: alle 16 
dibattito in piazza (Franca 
Cipriani): ROMANINA: alle 
17 assemblea (Paparo): SAN 
CAMILLO: Incontri al repar
to maternità; RADIO POOL: 
dalle 10 alle 12 filo diretto con 
Franca Chiaromonte. 

Anche a LATINA, stamane, 
a piazza del Popolo è previ
sta una manifestazione delle 
studentesse. 

Per domani, inoltre, nella 
provincia pontina sono previ
ste le seguenti iniziative: Ci
sterna alle 10 incontro delle 
donne in piazza sull'aborto. 
Terracina Festa del Consul
torio. Formia alle 10 anima-

! zione nei quartieri S. Giulio 
e Castelloni. Nel pomeriggio 
dibattito organizzato dall'Udi 
con la compagna Leda Colom
bini. Fondi mostra in piazza 
siili'aborto, proiezioni di un 
filmato e dibattito. Sezze, 
quartiere Casali «Scuola Ma
terna » alle 18 proiezione fil
mato e dibattito. Lenola mo
stra e diffusione di materiale 
sull'aborto. Cori mostra in 

i piazza e diffusione di materia-
| le sull'aborto, nel pomeriggio 

proiezione di un filmato all'au
ditorium. 

4 Tante rapine ogni giorno. 
tanti piccoli « bottini » forse 
per comprarsi la dose quoti
diana di eroina. La tecnica 
era sempre la stessa: con una 
pistola di plastica entrava nei 
negozi e rubava gli incassi. 
si faceva consegnare piccoli 
gioielli, collane, fedi matri
moniali. La storia andava a-
vanti da molto tempo fino a 
quando — l'altro ieri — la po
lizia lo ha preso in flagrante. 
Inseguito è riuscito a fuggire 
ma ora si sa il nome del r a 
pinatore solitario t>: si chiama 
Giovanni Di Stefano, 22 anni, 
tossicodipendente conosciuto 
nella zona come « Lametta ». 
La polizia a casa sua ha tro-
\ ato l'arma giocattolo con cui 
aveva terrorizzato tante per
sone prima di rapinarle. 

Sulle tracce di « Lametta » 
! commissari Carnevale e 
Cicppa erano stati messi dalle 
denunce giunte al commissa-

La zìa Alma, i cugini Sauro • 
Altiero e I* rispettive famiglie sot
toscrivono 10.000 lire per l'Unita 
per onorare la memoria del loro 

caro 
ALIETO CORTESI 

• otto anni dalla scomparsa e della 
di lui madre 

SEVERINA CASTEUUCCI 
recentemente scomparsa. 
Ravenna, 7 mano 1981 

riato di Montesacro. In tanti 
avevano raccontato la stessa 
storia: uno sconosciuto è en
trato nel negozio e ha portato 
via un portafoglio, oppure ha 
preso i soldi che erano nel 
reeistratore di cassa. 

Davanti a questo stillicidio 
da qualche giorno la polizia 
a\eva organizzato una specie 
di servizio di sorveglianza 
speciale, soprattutto attorno 
ai negozi di parrucchiere e 
alle farmacie: proprio que
sti sembra\ano gli obiettivi 
preferiti del rapinatore. L'al
tro ieri mattina € Lametta » 
ha tentato nuovi colpi. Prima 
si è presentato nella bottega 
di un parrucchiere in via Val-
sesia 12. Qui ha costretto il 
proprietario Roberto Morandi 
a consegnargli 500 mila lire 
poi è fuggito. Ma non conten
to è entrato in una farmacia 
che si trova a due passi, in 
via Monte Sereno. 

Intanto però err ^cattato Y 
allarme e quandi Giovanni 
Di Stefano è uscito dalla far
macia con in tascr i soldi ru
bati alla cassa s ; è trovato 
davanti i poliziotti. Il giova
ne però si è messo a corre
re e — dopo essersi infilato in 
una strada laterale — è riu
scito a scomparire saltando 
un muretto. Gli agenti però 
sono riusciti ad identificarlo 
e ora « Lametta » è inseguito 
da un mandato di cattura. 

L'associazione dei costruttori si allarga e « sfratta » trenta famiglie 

Uffici nelle palazzine «liberty» 
A fine febbraio 

Sono già 
47.480 gli 

iscritti 
al Pei per 

il 1981 

Due palazzine eleganti, quasi due ville, con Vanno di costru- I 
zione € stampato» tra gli stucchi della facciata: 1931. Trenta 
appartamenti signorili in una strada elegante e silenziosa, 
più lùcina al verde di Villa Massimo che al traffico di via No-
mentano. Questi palazzi hanno una sola sfortuna: quella di 
trovarsi accanto alla sede dell'Ance, l'associazione nazionale 
dei costruttori edili. No, non è che l'Ance sia un vicino sco
modo o rumoroso, è semplicemente molto invadente. Così 
quando j costruttori hanno scoperto che i cinque piani del 
loro palazzo non bastavano più a contenere tutti gli uffici 
dell'associazione hanno pensato bene di comprare le due 
villette accanto, di far sloggiare gli inquilini, di sistemare 
locati e scrivanie dove una volta c'erano le famiglie e di 
piazzare al pianterreno versino una tipografia. 

Insomma, ci troviamo davanti ad un altro caso di trasfor
mazione irregolare, ad un mutamento della destinazione d'uso 
di palazzi d'abitazione in uffici. Al catasto, infatti, i due fab
bricati di via Guattani 20 e 24 risultano registrati nella cate
goria A7, ovvero villini residenziali, e l'Ance non ha preso 
in esame neppure l'ipotesi di chiedere una modifica ufficiale 

della destinazione. La zona, secondo il piano regolatore, è 
Bl, per la quale la normativa prevede la difesa dell'uso 
residenziale. > 

La vicenda di queste due palazzine è al centro di un 
esposto presentato alla procura da « Urbanistica democra
tica > che in una sua nota ricostruisce anche un po' la 
vicenda. Le villette appartenevano, fino a qualche anno fa, 
al conte Emo Capodilvìta e agli eredi Bìses. Tra il '76 e 
il '78 la Edil Ance Spa (lo strumento immobiliare dell'asso
ciazione dei costruttori) si assicurò la proprietà dei trenta 
appartamenti con un totale di 200 vani. Da allora molte 
famiglie hanno lasciato casa e sembra che davanti al pretore 
ci siano in corso cause di sfratto per chi non se ne vuole 
andar via. In questi idtimi tempi, poi, l'Ance ha chiesto una 
concessione per manutenzione, ma sta trasformando i lavori 
in un sostanziale mutamento degli edifici. 

Il caso di via Guattani denunciato dall'esposto non è certa
mente l'unico, e forse neppure il più grave. La trasforma
zione di abitazioni in uffici è un fenomeno grave, partico
larmente rilevante — in questi anni — nella fascia dei quar

tieri che fanno da immediata corona al centro storico. L'as
salto partito nei vecchi rioni si sta spostando nelle zone dei 
Parioli, del Salario, del Nomentano. Due anni fa venne fuori 
in maniera esplosiva il caso del «quartiere Coppedè»; il 
magistrato scoprì che decine di abitazioni erano siate trasfor
mate in uffici, erano insomma state sottratte dal mercato 
degli affitti per residenza che da poco era stato investito 
dalla legge di equo canone. Ci furono allora i sequestri e 
le denunce e il caso finì sui giornali. 

Ogni tanto, insomma, emerge qualche spezzone di un feno
meno vasto e profondo, di trasformazione sotterranea di 
intere zone. Cambia la destinazione d'uso e cambia in so
stanza il tessuto urbanistico e sociale: è una strada anche 
questa attraverso la quale passa, sottobanco, lo smantella
mento della « programmazione » della città. Qualcuno tra i 
magistrati ha fatto notare che questo tipo dì abusivismo 
(oltre a soffocare ulteriormente un mercato degli affitti già 
pressoché inesistente) sì porta dietro fenomeni più gravi mo
dificando e inasprendo f problemi del traffico, della viabilità, 
dei parcheggi. 

Anche ieri, per la seconda volta, i medici hanno disertato il centro della USL RM3 

L'ospedale boicotta l'ambulatorio antidroga 
Niente metadone - La battaglia sotterranea fra il Policlinico e il servizio territoriale - Assunti tredici inter
nisti e tossicologi per assistere i tossicodipendenti: solo due non lavorano in nosocomio - In cura 130 persone 

E anche ieri, il pomerig
gio, non s'è presentato nes
sun medico: per la seconda 
volta i giovani che sono ar
rivati dopo le quattro all' 
ambulatorio di via dei Fren-
tani per avere la loro dose 
di metadone sono rimasti a 
bocca asciutta. Il servizio di 
assistenza per tossicodipen
denti della terza USL — 
quella del Policlinico — era 
aperto: c'erano infermieri, 
assistenti sociali, psicologi. 
Ma il farmaco che sostitui
sce l'eroina non può essere 
somministrato se non da un 
medico. E così niente. La 
soluzione — dopo una gior
nata di attese snervanti, di 
proteste, e di proposte di oc
cupazione dell'ambulatorio — 
è arrivata solo alle otto di 
sera, quando dal Policlinico 
hanno fatto sapere che il 
metadone l'avrebbero dato lì. 
Ma è una soluzione provvi
soria. Il problema resta. E' 
d à il secondo giorno che 
alla USL RM III la sedia 
del medico resta vacante. 
E succederà di nuovo. 

Come è possibile che un 
servizio pubblico venga così, 
all'improvviso disertato dai 
medici? Anzi che non ven
gano neanche firmati gli or
dini di servizio per coprire 

i turni? Dietro questi «bu
chi » d'organico, c'è, in realtà. 
una battaglia silenziosa e 
sotterranea che si sta com
battendo attorno all'ambula
torio di via dei Frentani. E' 
una battaglia emblematica. 
Siamo sul fronte dove si gio
ca, in fondo, la riforma sa
nitaria. Si combatte fra il 
grosso potere della masto
dontica città ospedaliera, e 
il piccolo, incerto potere, del
la neonata struttura territo
riale. 

Un solo esempio: sono stati 
assunti — in modo precario. 
pagati a gettone — tredici 
medici per far assistere i tos
sicodipendenti dalla USL. Di 
questi solo due sono stati 
assegnati di fatto al centro 
di via dei Frentani, che do
vrebbe pur essere il solo am
bulatorio. il perno, nel ter
ritorio. della lotta alle tos
sicodipendenze. Tutti gli al
tri medici, invece, gravitano 
nelle corsie del Policlinico il 
cui peso rimane intoccato. 
Al massimu. finora, hanno 
coperto qualche buco in am
bulatorio. Sempre con molta 
svogliatezza. Resistono, non 
vogliono. E' il primo osta
colo. 

Questi giovani medici so
no attratti dall'ospedale co

me dal miele. Li per loro 
è il lavoro. U sono le possi
bilità di carriera- Di terri
torio non ne vogliono sa
pere. «Ma noi non ce l'ab
biamo con loro — dicono 
gli operatori psicologi e as
sistenti sociali di via dei 
Frentani —. Sono delle vitti
me della situazione, precari 
che cercano sicurezza. Il pro
blema è che glielo lasciano 
fare». Insomma il territorio 
non ha incentivi, l'ospedale 
continua ad averli tutti. 

Così finora il servizio è 
vissuto come ha potuto: più 
che altro soffocato dall'emer
genza quotidiana. Con un 
solo medico per turno, do
veva sopportare il peso che 
gli veniva anche da altre cir
coscrizioni dove il « Sat » non 
era stato ancora costituito. 
Si è arrivati ad avere an
che 130 ragazzi in cura. Ora 
— che gli altri centri sono 
stati aperti — ne sono ri
masti 60 che prendono il me
tadone. e 40 con ricette di 
morfina. 

Per questo gli operatori 
credevano di poter tirare un 
sospiro dì sollievo, e di av
viare un programma di tera
pia e prevenzione dal respi
ro un po' meno affannato. 
Per questo avevano chiesto 

la presenza di almeno altri 
due medici. Ne servono due 
per turno, e sempre gli stes
si: in modo che ci sia tem
po per i colloqui, che il rap
porto non si limiti alla pura 
e semplice somministrazione 
del metadone. 

Cosi 1 due medici del Sat 
lavorano adesso la mattina, 
U guaio è che il coordinato
re sanitario della USL, fa
cente funzioni, Leoni, non 
manda gli altri due sanitari 
a coprire il turno anche il 
pomeriggio. 

Si ha forse paura che 1* 
ambulatorio aumenti troppo 
il suo peso? «I l fatto è — 
dicono al centro — che noi 
abbiamo proposto un servi
zio unitario, con un'unica 
direzione, per il territorio: 
che comprenda sia il mo
mento ambulatoriale, e cioè 
il nostro, sia quello dell'ospe
dale. per quanto riguarda i 
ricoveri. Ma in ospedale non 
si entra. E' addirittura dif
ficile mantenere un rapporto 
con i nostri assistiti quando 
si ricoverano. Invece il Po
liclinico continua a mante
nere di fatto il suo ambu
latorio. una sorta di " dop
pione privilegiato ". Ma così 
la riforma non serve a nien
te». 

Fresinone: denunciata 
la Provincia, non 

« aggiusta » le strade 
Capita spesso che i rapporti t ra le Province e i Comuni 

non siano buoni, più di rado invece che si arrivi alle de
nunce. E' quanto accade a Morolo, paesino di tremila abi
tanti della Valle del Sacco, dove il consiglio comunale ha 
approvato all 'unanimità una delibera presentata dalla giunta 
(PCI, PSI, indipendenti e dissidenti de) con la quale viene 
denunciata alla magistratura ramministrazione provinciale. 
E difficilmente, pensiamo, il magistrato potrà risolvere la 
questione sentenziando che « il fatto non sussiste ». Infatt i 
alla Provincia (amministrazione di centrosinistra) viene ad
debitata la mancata manutenzione delle uniche s trade che 
permettono ai morolesi di raggiungere il resto del mondo, 
la scuola per gli studenti e le fabbriche di Anagni per le 
centinaia di pendolari. E non è che sulle strade incriminate. 
la Morolense- e la Pedemontana dei Monti Lepini, ci sia 
qualche buca in più, no, si t ra t ta di vere e proprie voragini, 
tant'è vero che proprio la Morolense, in un t ra t to di tre 
chilometri tra Morolo e Sgurgola, è praticamente abban
donata. 

Da qui l'iniziativa della giunta di presentare quella deli
bera con la quale si affida ad un avvocato l'azione legale 
contro l'amministrazione provinciale. Ora la delibera, appro
vata all'unanimità (quindi anche dai democristiani) è pas
sata all'esame del comitato regionale di controllo per l'ap
provazione, 

Quarantasettemila 480. Tan
ti sono i compagni iscritti 
per il 1981 alla federazione 
romana del Pei. La cifra — 
toccata a fine febbraio — 
rappresenta 1*80 per cento 
rispetto al totale degli iscrit
ti 1980. Le donne tesserate 
sono 10 315 e i reclutati 1.591, 
pari rispettivamente al 21 e 
al 3,35%. Alta è la percen
tuale delle compagne tra l 
i nuovi iscritti: sono 522, 
pari al 32.8%. 

Ecco 1 dati per la città e 
la provincia. A Roma i com
pagni già tesserati ammon
tano a 32 804 (è l'82% siÙT 
80). in provincia a 14.676 (è 
il 76% sull'anno scorso). Ri
spetto alla stessa data del 
1980 c'è un incremento di 
iscritti dell'1,3%. Un aumen
to c'è stato anche sulla « tap
pa » precedente del tessera
mento: in febbraio hanno ri
tirato la tessera 5.170 com
pagni. 

Le sezioni che hanno toc
cato il. 100 per 100 sono in 
tutto 46. Tra le ultime a rag
giungere il risultato: Ripa 
Grande. Autovox, Acotral 
Tuscolana. Centronl, Roma-
nina, Subaugusta, Ostiense, 
Ostia Antica, Fiumicino, Cor-
viale, Cristiano Mancini, Pal-
marola, Iacp Prima Porta, 
nella città, e Ariccia, M. Fon
tana di Sala, Lanuvio, Ope
raia di Tivoli. Montelibretti, 
M. Borgo S. Maria, Mon
cone, S. Polo de Cavalieri, 
Ciciliano, Arcinazzo. M. Ca
sali, Castelnuovo P. Storto, 
nella povincia. Nel corso del
la campagna di tesseramen
to nuove sezioni sono nate 
a Genzano, Rebibbia, Ostia 
Azzorre, Civitavecchia (Porto, 
Enel, Ferrovieri) e S. Giorgio. 

Ecco, ancora, la scaletta 
dei risultati nelle 20 zone 
di Roma e nelle 7 della pro
vincia. La cifra si riferisce 
alla percentuale sul 1980. Tu
scolana (95), Ostia (91), O-
stiense Colombo (89), Tibur-
t ina (88), Oltre Aniene (87). 
Appia (85), Italia San Lo
renzo (84). Monte Mario Pri-
mavalle (83), Gianicolense 
(81), Prenestina (81). Cento-
celle Quarticciolo (80), Fiu
micino Maccarese (80), Au
relio Boccea (78), Salario 
Nomentano (76), Magliana 
Portuense (76), Cassia Fla
minia (75). Eur Spinaceto 
(74), Prati (73). Centro (72). 
Casilina (68). Provincia. Col-
leferro (78). Tiberina (77), 
Castelli (76), Tivoli (76). Li
toranea (74). Civitavecchia 
(70), Sublaclnse (66). 

Questi dati confermano un 
sensibile recupero del tesse
ramento. dopo un avvio lento. 
difficile, ritardato. Nel mese 
di febbraio, t r a l'altro, hanno 
evolto il congresso 282 sezioni 
su 339. Buone notizie anchev 

per l'aspetto finanziario: la 
media txssera '81 è di 17.300 
lire per iscritto. Però alla fe
derazione devono ancora en
trare quote-tessere per 100 
milioni. La prossima scaden
za della campagna è fissata 
per il 10 marzo. Per quella 
data è importante che co
mincino ad arrivare alla fe
derazione osservazioni e pro-
proposte sul suo bilancio 

1 preventivo 1981. 

Un tossicodipendente di 22 anni 

Mille piccole rapine 
con Tarma giocattolo: 
identificato, scappa 

V 

Il Popolo farnetica di una « alleanza PCI-MSI » alla XX circoscrizione 

Se la DC è in piena crisi 
si inventa tante bugie... 

Il Popolo, per l'occasione 
ha sceho t toni alti. Le pa
role grosse. « L'alleanza jra 
Pei e Msi inette m crisi an
che la XX circoscrizione, 
imposte le dimissioni ail ag
giunto de*, ha scritto sull' 
eaizione ai ieri. Mu, cume \ 
gli succede sempre più spes- ' 
so. ha Jatto cilecca. Dicia
mola tutta: al quotiaiano 
della De hanno preso un al
tra cantonata. Gli hanno 
raccontato una bugia e loro 
l'hanno strombazzata «papa
le papale ». Peccato, perené 
se i cronisti del Popolo e il 
Segretario romano aella De, 
Corazzi, avessero gettato uno 
sguardo aeniro la JfA si sa
rebbero accorti suono della 
verità, 

«Una operazione di stam
po milazziano*? Macché. Ec
co come sono anuate aavie-
ro le cose. Il « falso » è que
sto: il Pei non ha affatto 
presentato una mozione di 
sfiducia verso l'aggiunto del 
sindaco, il de Donnantuom. 
No, è stato lui che ha chie
sto al consiglio la fiducia 
e ti consiglio — come l'ag
giunto avrebbe dovuto capi
re dalle critiche espresse da 
lungo tempo da tutti i grup
pi politici — gliel'ha nega
ta. Hanno votato contro 7 
comunisti, 2 socialisti e i 3 
missini. A favore — ma Don
nantuom, evidentemente, non 
si fidava troppo e ha impo
sto il voto per appello /no
minale — 9 de e d social
democratico. Astenuti: libe
rale e repubblicano. Qui la 
De sperava di più: «st sono 

astenuti a mo' di Pilato» 
strilla II "Popolo, ma forse 
nessuno l'ha informato che 
neanche Pli e Pn hanno lesi
nato rimproveri alla gestio
ne de della XX circoscri
zione. 

Il colpevole di tutto, quin
di, è il geniale Donnantuoni. 
Chissà, avrà sbagliato t suoi 
conti oppure è un tipo (fan-
faniano, cordata Becchetti) 
che cerca di manovrare, co
sti quel che costi, per dimo
strare che il Pei vuole rom
pere le intese istituzionali. 

Di ben altro, in realtà, si 
tratta. Di questo: la XX cosi 
come è diretta non può an
dare avanti. «La gestione 
dt Donnantuoni è un falli
mento. I de disertano o qua
si i lavori delle commissio
ni, in due mesi abbiamo do
vuto rinviare 4 consigli per
ché facevano mancare il nu
mero legale, è un anno e 
mezzo che chiediamo come 
sono stati spesi i fondi per 
le scuole e la viabilità senza 
avere risposta », il compagno 
Massimo Di Marzio fa un 
elenco nutrito di fatti. 

Sono critiche che i comu
nisti avanzano almeno da un 
paio d'anni. E qui possiamo 
aiutare ancora II Popolo a 
ricostruire la verità. Una mo
zione di sfiducia il Pei l'ha 
presentata, tempo addietro. 
Poi, pero, la ritirò proprio 
perché l'unica «confluenza» 
di voti veniva dai consiglie
ri fascisti. Non solo. Il Msi 
— ricorda Di Marzio — fece 
sua la mozione e noi uscim
mo dall'aula per non « mi

schiarci ». 
In seguito, le critiche all' 

aggiunto de arrivarono da 
tutti i partiti. Pei, Psi, Psdi 
e Pri appena quindici gior
ni fa firmarono insieme — 
il Psdi l'ha dimenticato Val-
tra sera? — un odg unitario 
con fermi rilievi e proposte. 
I nostri compagni, inoltre, 
hanno dato le dimissioni dal
la presidenza di due commis
sioni, Niente, Donnantuoni 
— dice Dì Marzio — ha con
tinuato a fare a il passacar-
fe». non programma nulla, 

« Da questo episodio — com
menta il compagno Piero Sai-
vagni. segretario del comi
tato cittadino del Pei — e-
merge di nuovo il volto di 
una De debole e arrogante. 
I valori costituzionali e quel
li della Resistenza non devo
no certo essere ricordati a 
noi. ET la De che ha chiesto 
e ottenuto alla I circoscri
zione i voti missini per eleg
gere l'aggiunto Spinelli. Co
sa intende fare la De per 
assicurare la governabilità 
della I e della XX circoscri
zione? Sembrerebbe ovvio che 
Donnantuoni debba prende
re atto di una sconfitta che 
lut stesso ha tenacemente 
cercato Ma trattandosi di un 
de ciò non è scontato. Alla l 
la De deve rendersi conto 
che è direttamente responsa
bile della paralisi istituzio
nale e che occorre avan
zare iniziative e proposte che 
consentano unitariamente il 
governo del consiglio tn que
sto scorcio finale di legisla
tura ». 

E' morto 
Giuo Sindici 

Stroncato da infarto è mor
to improvvisamente ieri mat
t ina Gino Sindici, popolare e 
stimato commerciante del 
quartiere Lanciani. Aveva 52 
anni. La morte lo ha colto 
nella sua bottega di ferra
menta di via Grossi Gondi. 
frequentata in continuazione 
da artigiani, muratori, portie
ri, lavoratori. A loro, sia che 
acquistassero una manciata 
di chiodi, sìa che compras
sero un attrezzo sofisticato, 
Gino Smdici non negava mai 
il suo esperto consiglio per 
la migliore riuscita del lavo
ro. La cordialità, la genero
sità erano in lui doti innate. 

Figlio di Aristide, vecchio 
compagno e attivista del PCI 
dai tempi della clandestini
tà, Gino era anche lui comu
nista sin da giovanissimo. 
Lascia un grande vuoto nel
la sua compatta e meravi
gliosa famiglia, un immenso 
dolore per la moglie Maria, 
le figlie Stefania e Patrizia, 
l'adorato Sandro, i genitori, 
i fratelli. Lo piangono anche 
molti amici e compagni. 

I funerali si svolgeranno 
stamane partendo dall'abita
zione di via Luigi Ungarelli 
12. Il nostro giornale, le se
zioni del PCI Lanciani e Ita
lia, porgono ai familiari 1 sen
timenti del loro fraterno cor
doglio. 

A 

MOSTRA 
CAMPING CARAVAN 

NAUTICA 
PESCA. ABBIGLIAMENTO 
E ARTICOLO SPORTIVO 

p pofcrodnofca dello 

ORARIO: feriali 15-22 sabato e festivi 10-22 

eccezionale 
concorso 

fra tutti i visitatori 
in palio 

una roulotte 

7*15 Marzo • Fiera di Roma 
\ 


